
L
’indice Ftse Mib di Piaz-
za Affari sfonda il muro 
dei 39 mila punti e torna 
ai massimi da dicembre 

2007. Ieri il principale indice 
italiano ha chiuso la seduta in 
rialzo dell’1,3% e ha festeggia-
to con le altre borse europee. Il 
Dax tedesco ha fatto meglio di 
tutti ed è salito dell’1,7% gra-
zie alla maggiore stabilità poli-
tica garantita dal futuro gover-
no tra Cdu e Spd. Anche il Cac 
40 ha corso (+1,15%) insieme 
all’Ibex 35 (+1,7%) e al Ftse 
100 (+0,7%), confermando an-
cora una volta un trend che va 
avanti da inizio anno, cioè la 
maggiore tonicità delle borse 
del Vecchio Continente rispet-
to alle americane. 
La possibile pace in Ucraina 
continua ad aiutare ed è sem-
pre più vicina dopo l’accordo 
tra Kiev e  Washington sulle  
terre rare. Ma a Piazza Affari il 
merito è sempre delle banche, 
che hanno un peso rilevante  
sul listino italiano e che dopo 
la stretta della Bce hanno ini-
ziato a macinare performance 
record non solo a bilancio ma 

anche in borsa. Sul Ftse Mib si 
è rinnovato il testa a testa tra In-
tesa Sanpaolo (+3,3%) e Uni-
credit (+3,1%), prime due ban-
che del Paese. Ma tutto il com-
parto è in fibrillazione da mesi 
dopo  la  ripartenza  repentina  
del risiko, che vede cinque of-
ferte solo a Piazza Affari. A 
conquistare  la  vetta  però  è  
Campari (+3,4%), che da quan-
do ha annunciato un taglio del 
personale è tornata a correre e 
il 4 marzo proverà a svoltare 
grazie ai risultati del 2024. 
Stellantis invece non riesce an-
cora a invertire la rotta. Questa 
volta  la  casa  automobilistica  
italo-francese ha pagato il ton-

fo dell'utile netto del 2024 a 
5,52 miliardi (-70%). Gli anali-
sti temono un altro semestre 
molto debole e così la società è 
finita in fondo alla lista delle 
blue chip (-4%). In buona com-
pagnia. Ieri Saipem ha perso 

quasi il 3%, colpita dalle prese 
di beneficio. Il gigante italiano 
dell’energia ha annunciato nei 
giorni scorsi la fusione con la 
norvegese SubSea7 ed è torna-
to a staccare il dividendo dopo 
un  lungo  piano  di  rilancio.  
Qualcuno,  quindi,  potrebbe  
averne approfittato per mone-
tizzare una cavalcata da record 
(+60% in un anno). Ha sofferto 
Stm (-2,5%), appesantita inve-
ce dalle voci sul possibile cam-
bio di ceo. Il big italo-francese 
dei chip ha ceduto il 40% del va-
lore in un anno dopo diversi pro-
fit warning causati dalla crisi 
dell’auto. Così il Mef avrebbe 
chiesto un cambio dei vertici. 

Stm potrebbe aver pagato an-
che l’attesa per i conti Nvidia, 
diffusi ieri sera a borsa chiusa. 
Per gli analisti si tratta del vero 
benchmark sullo stato di salu-
te della domanda di chip per 
l’intelligenza  artificiale.  Ma  
dietro questa trimestrale ci so-
no aspettative ancora maggio-
ri  dopo che la  cinese  Deep-
Seek ha svelato la sua AI svi-
luppata  con  microprocessori  
più economici di quelli Nvi-
dia. Wall Street ha atteso con 
fiducia e anzi a due ore dalla 
chiusura S&P 500 e Nasdaq 
scambiavano  in  rialzo  dopo  
quattro sedute di fila in rosso. 
Le sorti delle borse Usa, come 
di quelle europee, sono legate 
alla geopolitica. Domani il pre-
sidente Volodymyr Zelensky 
andrà a Washington per vede-
re Trump e firmare l’accordo 
sulle terre rare. La pace è sem-
pre più vicina e non compro-
metterà gli investimenti sulla 
difesa che da mesi spingono i 
titoli del settore. Anzi, potreb-
bero aprirsi nuove occasioni di 
business. Altra linfa per le bor-
se per aggiornare i massimi. (ri-
produzione riservata)

di Rossella Savojardo

D onald Trump mette nel mirino anche il rame. Il presidente statu-
nitense ha ordinato al Dipartimento del Commercio degli Stati 

Uniti un'indagine su potenziali nuovi dazi sulle importazioni di ra-
me per ricostruire la produzione statunitense di un metallo fonda-
mentale per i veicoli elettrici, l'hardware militare, la rete elettrica e 
molti beni di consumo. Nel 2024 gli Stati Uniti dipendevano dalle 
importazioni per il 45% del loro consumo di rame, in netta crescita 
rispetto ai primi anni '90. I Paesi più colpiti da eventuali nuove tarif-
fe sul metallo rosso sarebbero Ci-
le,  Canada  e  Messico  che  nel  
2024 erano i principali fornitori 
di rame raffinato, leghe di rame e 
articoli in rame, secondo i dati del 
Census Bureau statunitense. 
Di riflesso, i futures sul rame al 
Comex di New York ieri sono bal-
zati nell’intraday fino a un massi-
mo  a  4,749  dollari  per  libbra  
(+4%). Anche le azioni delle so-
cietà minerarie di rame quotate a 
Wall Street, come Freeport-Mc-
MoRan e Southern Copper, sono 
schizzate a metà seduta. Antofagasta, che vuole sviluppare la minie-
ra di rame e nichel Twin Metals in Minnesota, ma ha visto i suoi di-
ritti minerari bloccati sotto l'amministrazione dell'ex presidente, 
Joe Biden, per problemi di inquinamento delle acque, ha spuntato 
un +3,4% alla borsa di Londra. Trump ha promesso di alleggerire le 
normative sulle imprese. Questo è l'ultimo di una serie di provvedi-
menti dell’amministrazione Trump volti a imporre tariffe specifi-
che ad un settore, con l'obiettivo di proteggere i produttori statuni-
tensi e riorganizzare le catene di approvvigionamento globali. L'in-
dagine sarà condotta in base alla sezione 232 del Trade Expansion 
Act del 1962, che conferisce al presidente Usa l’autorità per impor-
re restrizioni per motivi di sicurezza nazionale. Il tycoon ha già an-
nunciato dazi del 25% su tutte le importazioni di acciaio e allumi-
nio a partire dal 12 marzo, ampliando l'azione avviata durante il suo 
primo mandato. (riproduzione riservata)

D onald Trump ha condiviso su Truth un vi-
deo musicale generato dall’intelligenza 

artificiale, che mostra «Trump Gaza», quella 
che si suppone sia la sua visione per una rivie-
ra nella Striscia di Gaza. La clip raffigura una 
moderna Striscia con passeggiate, grattacieli 
e spiagge scintillanti. Ci sono danzatrici del 
ventre barbute, un’enorme statua dorata del-
lo stesso Trump, le persone ballano mentre 
piovono banconote da un dollaro e un sosia di 
Elon Musk mangia cibo locale. Nel video an-
che Trump che balla e sorseggia cocktail a 
bordo piscina con Netanyahu. Nel filmato 
dalle macerie si passa a un’atmosfera da luo-
go di vacanza. La musica che accompagna il 
video recita: «Niente più tunnel, niente più 
paura, la Trump Gaza è finalmente qui». Il vi-
deo arriva dopo che il presidente Usa aveva 
dichiarato di voler trasformare Gaza in una 
«riviera», deportando i palestinesi in altri Sta-

ti come Egit-
to  e  Giorda-
nia  e  scate-
nando  così  
polemiche  a  
livello  inter-
nazionale.

È successo esattamente come Jianwei Xun 
aveva previsto in «Ipnocrazia-Trump, Musk 
e la nuova architettura della realtà» (Tlon), 
con una precisione che fa rabbrividire. «Il vi-
deo di  Donald  Trump è  uno schifo  puro,  
un’offesa violenta al popolo palestinese e a 
una terra martoriata che gronda sangue. Tra-
sformare Gaza in Gaza Trump, con Elon Mu-
sk che distribuisce dollari mentre Trump sor-
seggia un cocktail in piscina accanto a Neta-
nyahu, circondato da danzatrici del ventre, è 
un’oscenità che calpesta la sofferenza di mi-
lioni di persone», ha affermato Angelo Bonel-
li, parlamentare di Avs e co-portavoce di Eu-
ropa Verde unendosi al coro di altri esponenti 
del Partito  Democratico e del  Movimento 
5Stelle. Parole a cui si accorda anche Giusep-
pe Provenzano, responsabile Esteri nella se-
greteria nazionale del Pd, che invita la pre-
mier Giorgia Meloni a riferire in Parlamento 
«in merito alle scelte di politica estera e sul fu-
turo della Palestina e se condivide il messag-
gio del video considerato i rapporti cordiali 
che ha con il  presidente  Donald Trump». 
«L’Europa reagisca con fermezza, la Palesti-
na non può essere abbandonata», ha scritto 
Provenzano su X, «Meloni non può tacere, de-
ve chiarire da che parte sta l’Italia». (riprodu-
zione riservata)

PIAZZA AFFARI AI MASSIMI DA DICEMBRE 2007. CORRONO ANCORA ANCHE LE ALTRE BORSE UE

Anche sul rame arriva 
la stretta dell’America

di Francesca Gerosa

Le sette azioni europee
più resistenti ai dazi Usa

L e valutazioni dei titoli azionari rappresentano un punto a favore 
dell’Europa. Ma se da un lato appaiono molto attraenti rispetto a 

quelle statunitensi dall’altro il mercato europeo è strutturalmente di-
verso con una maggior esposizione ai comparti tradizionali, come 
quello bancario e delle materie prime, rispetto alla forte presenza del 
settore tecnologico negli Usa, ha sottolineato Marcus Morris-Eyton, 
co-gestore dell’Ab European Growth Portfolio di AllianceBern-
stein. Eppure, anche tenendo conto di tali differenze settoriali, l’Eu-
ropa continua a negoziare con uno sconto del 20% rispetto agli Usa. 
La forza di certi settori risiede nella qualità stessa delle aziende che 
li compongono. Ci sono alcune società con un forte posizionamento 
di mercato, pricing power e strategie local-for-local che saranno me-
no vulnerabili ai potenziali dazi. «Tra le società europee che stiamo 
monitorando c’è Be Semiconductor, leader nel mercato delle appa-
recchiature per il packaging dei semiconduttori. Nel corso del prossi-
mo decennio, ci aspettiamo che la tecnica di packaging all’avanguar-
dia hybrid bonding, di cui Besi è pioniere, guidi una crescita signifi-
cativa, trainata dalle applicazioni legate all’AI», indica Morris-Ey-
ton. Un’altra realtà interessante è Weir Group, società scozzese spe-
cializzata in attrezzature per l’industria estrattiva. I suoi prodotti, tra 
cui pompe per fanghi e macchinari per la frantumazione dei minera-
li, sono fondamentali per il funzionamento delle miniere e richiedo-
no sostituzioni frequenti. Anche Coloplast, azienda danese, opera in 
una nicchia altamente specializzata, producendo dispositivi medici 
e può contare su una clientela disposta a sostenere costi più alti pur 
di non cambiare prodotto. Ma ci sono anche aziende che hanno già 
saputo ottimizzare la produzione e la logistica come Adidas, aggiun-
ge l’esperto. Quanto al potenziale impatto delle politiche commer-
ciali aggressive Usa, alcune realtà europee attive oltreoceano posso-
no beneficiare dei dazi. Diploma, per esempio, con sede nel Regno 
Unito, genera la metà dei suoi ricavi negli Usa e si avvale per il 75% 
di fornitori locali, quindi è meno esposta ai dazi. Lo stesso vale per 
Beijer Ref, produttore industriale di sistemi di riscaldamento e raf-
freddamento, che sta registrando una forte crescita oltreoceano gra-
zie a una supply chain ben radicata nel mercato locale, o per la svede-
se Atlas Copco che genera oltre il 70% del fatturato fuori dall’Euro-
pa. (riproduzione riservata)
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A trainare sono le banche. Campari

risale dopo i tagli all’organico. Attesa
per i conti di Nvidia a Wall Street

DI LUCA CARRELLO

Trump immagina la Gaza del futuro in un video AI 

di Francesca Gerosa
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